Sant’Angelo in Vado, 23 ottobre 2011       

Dalle risate grasse di “one man show” Stefano Masciarelli alla mestizia giunta con il triste annuncio da parte del presidente della Banca delle Marche Michele Ambrosini della morte a Sepang del campione del Motomondiale di Cattolica Marco Simoncelli, il mitico e simpaticissimo “SuperSic”. Nel parterre dei Vip è calato il silenzio e l’amarezza per la scomparsa del 24enne pilota della Honda Gresini. Si stava premiando Orietta Berti, l’icona della musica leggera italiana, e si parlava del talento dei giovani. Si omaggiava la terra delle Marche per la fantasia, la creatività e la passione ed Ambrosini ha subito pensato al motociclista morto prematuramente: “Era di Cattolica, praticamente un marchigiano”. Se non altro per le numerose volte che si è portato ad assaggiare i vari circuiti di motocross della nostra regione quando gli impegni glielo permettevano. Sul teatro “Zuccari”, bomboniera di Sant’Angelo in Vado, capitale della Massa Trabaria e del tartufo bianco pregiato è calato, non certo idealmente, il sipario.
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Stefano Masciarelli premiando l’imprenditore Giacomo Ponti, rampollo di una famiglia di industriali, ha detto la cosa giusta: “Perché sono qua? Naturalmente per denaro. Paga Andrea Montelpare (imprenditore italiano del settore calzaturiero ndr). A parte gli scherzi. Io sono legato al tartufo locale e, con affetto, a Elio Pasquini, deus ex machina di questo Premio e mosca bianca in una marea di mosconi. Datemi 5 uomini così e vi risollevo l’Italia”. Poi si è presentato al parterre: “Sono Galeazzi, piacere”. E giù a ridere. “Adesso cantiamo tutti assieme per esorcizzare la pioggia affinchè porti tanto tartufo da vendersi a prezzi accessibili. 5.000 euro al chilo se li mangia chi se li può permettere! Orietta Berti dirige il coro…”. Di tanti nomi altisonanti sono mancate all’appuntamento Milly Carlucci (Hoara Borselli) e Vittoria Belvedere (Alessandra Canale) per motivi di salute. L’ha fatta da madrina la splendida e valente Barbara Capponi anch’essa beneficata con il tartufo d’oro 2011 da Hoara Borselli, in modo inaspettato dalla stessa giornalista, offerto a tutti dallo stilista della porta accanto Piero Guidi. “In fondo - ha detto con ragione la Capponi – chi arriva a Sant’Angelo diventa subito amico di tutti, ne rimane ammaliato”. Il sindaco Settimio Bravi ha fatto gli onori di casa ringraziando meticolosamente tutti, ma soprattutto, refrain, all’amico di camminate, Elio Pasquini. Senza di lui non si arriverebbe a questo spessore organizzativo. Siamo la manifestazione più vecchia anche se non lo dimostra. Non mi spaventano le cronache campanilistiche di sagre tartufare che sorgono appresso a noi come funghi perché solo a Sant’Angelo in Vado il prodotto tartufo è abbinato alla valorizzazione del territorio e della cultura”. Veniva riconosciuta una targa ai 40 anni di lavoro proficuo al netturbino Amos Federici “per il bene ed il bello del paese”. Qualcuno dalla piccionaia esclamava: “E’ l’assegnazione più credibile”. Crediamo che non sia da meno l’oncologo Franco Pannuti (dall’assessore Fabio Gostoli), fondatore dell’Ant che assiste 3.200 sofferenti al giorno; Giancarlo Sacchi, presidente Chateau d’Ax Robur Tiboni (da Vladimiro Riga) per i traguardi sportivi mai raggiunti dall’entroterra; il cardiochirurgo Sante Bucari (da Italo D’Angelo) che prova ancora emozione al sorriso di un bimbo appena operato; il giornalista indigeno Mario Spezi che ha provato anche 23 giorni di galera perché con un articolo aveva depistato le indagini sul mostro di Firenze (ne fu prosciolto in toto); gli imprenditori Rodolfo Panatta (da Sergio Schiavoni), Tonino Lamborghini (da Alessandra Canale), Giacomo Ponti (da Stefano Masciarelli), Massimo Berloni (da Augusto Minzolini) per il made in Italy; il vicepresidente Iccrea Banca Bruno Fiorelli (da Andrea Monterpore), l’onorevole europeo Gianni Pittella, “mi impegno a portare le problematiche del tartufo in Comunità Europea” (da Fabio Pedini applauditissimo), l’attrice a 360° Vanessa Gravina (dal sindaco Bravi); il procuratore Antonio Caliendo (da Linda Battista) ed, infine, il giornalista d’assalto Toni Capuozzo (dall’assessore Alfio Federici).
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